PEGNO SU BENI MOBILI: ATTO COSTITUTIVO DI PEGNO
DA PARTE DEL TERZO
SCRITTURA PRIVATA
Fra le parti:

X, nato a .........., il .........., residente in .........., Via .........., 

e

X, nato a .........., il .........., residente in .........., Via ..........,

PREMESSO CHE

– X vanta un credito di Euro .......... [in cifre e in lettere] nei confronti di Y per .......... [indicare il titolo del credito: es. compravendita, mutuo, ecc.];

– la predetta somma dovrà essere pagata entro il .........., con interessi al tasso del .......... per cento;

– il Sig. Z, residente in .......... si è offerto di garantire il pagamento da parte di Y, costituendo garanzia pignoratizia;

Art. 1 – Costituzione del pegno 

1.1. Z costituisce in pegno, a garanzia del puntuale adempimento dell’obbligazione di Y, il seguente bene: .......... [indicazione del bene dato in pegno], che consegna a X contemporaneamente alla sottoscrizione del presente atto, che ne costituisce ricevuta.

2. Conservazione della cosa
2.1. X, ricevendo la cosa data in pegno, riconosce che essa è in buono stato di conservazione e si impegna a custodirla, riconoscendosi responsabile dell’eventuale perdita e deterioramento della stessa.
3. Spese per la conservazione

3.1. Le spese occorrenti per la conservazione della cosa sono a carico di Z, terzo costituente, e saranno da lui rimborsate, a fronte dell’esibizione dei documenti giustificativi, all’atto dell’estinzione del debito garantito.

4. Uso e disposizione

4.1. X non potrà usare il bene costituito in pegno, né darlo, a sua volta, in pegno, né concederne a terzi il godimento.

Ovvero
4.1. In deroga al disposto dell’art. 2792, Codice civile, il creditore [la parte indicata come X] potrà usare la cosa data in pegno, avendo cura di non deteriorarla, danneggiarla o renderla inidonea, anche in parte, alla sua originaria destinazione, ma non potrà darla, a sua volta, in pegno, né concederne a terzi il godimento.

5. Restituzione della cosa

5.1. Z non avrà diritto alla restituzione della cosa, se non dopo aver pagato le spese e dopo che sia stato estinto il debito garantito (art. 3).

6. Indivisibilità del pegno

6.1. Il pegno è indivisibile e garantisce il credito fino al suo integrale soddisfacimento, a norma dell’art. 2799, Codice civile.

Luogo e data .................................. 

Firme: .................................. ..................................

Certifico io sottoscritto .........., notaio iscritto nel collegio notarile di ….., con residenza in .........., che il sig. .........., nato a .......... il .......... e domiciliato a .......... 

ed il sig. .........., nato a .......... il .......... e domiciliato a …. della identità personale dei quali io notaio sono certo, hanno apposto la propria firma in calce alla presente scrittura, da conservare nel fascicolo generale degli atti di mia raccolta, alla mia presenza, senza l’assistenza di testimoni, avendovi, di comune accordo e col mio consenso, rinunciato
